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SUGGERIMENTI

La commissione per lo sviluppo invita la commissione per le libertà civili, la giustizia e gli 
affari interni, competente per il merito, a includere nella proposta di risoluzione che approverà 
i seguenti suggerimenti:

1. osserva che nell'ultimo anno il numero dei rifugiati nel mondo è salito a oltre 16 milioni; 
appoggia, in tale contesto, la creazione di un sistema europeo comune di asilo e accoglie 
con favore il piano strategico sull'asilo della Commissione, che fungerà da tabella di 
marcia per la sua realizzazione;

2. deplora che il concetto dell'istituzione dell'asilo, aspetto esenziale della democrazia e 
della tutela dei diritti umani, sia stato gravemente intaccato nel corso degli ultimi anni; 
ribadisce la necessità del pieno rispetto dei diritti e delle esigenze dei richiedenti asilo e 
del principio di non respingimento;

3. sottolinea la necessità di istituire un sistema europeo comune di asilo che sia pienamente 
coerente con obiettivi e attività nel settore della tutela dei rifugiati degli strumenti 
comunitari per la cooperazione con i paesi in via di sviluppo (come il Fondo europeo di 
sviluppo (FES), lo strumento per la cooperazione allo sviluppo (DCI), lo strumento 
europeo di vicinato e partenariato (ENPI) e lo strumento europeo per la democrazia e i 
diritti umani (EIDHR)) nonché degli accordi e dei partenariati tra l'UE e i paesi in via di 
sviluppo (come l'accordo di Cotonou e il partenariato strategico Africa-UE);

4. saluta con favore l'intenzione della Commissione di modificare la direttiva 2005/85/CE 
del Consiglio del 1° dicembre 2005 recante norme minime per le procedure applicate 
negli Stati membri ai fini del riconoscimento e della revoca dello status di rifugiato1 e 
sottolinea che la procedura comune in materia di asilo dovrebbe prevedere ragionevoli 
limiti di tempo, uniformi e precisi, entro i quali le autorità devono pronunciarsi riguardo a 
una domanda di asilo, evitando in tal modo tempi di attesa lunghi e indesiderati che 
potrebbero avere conseguenze negative per la salute e il benessere dei richiedenti asilo; 
ribadisce che la concessione dello status di rifugiato o della protezione sussidiaria deve 
sempre essere subordinata a una valutazione individuale e mai limitata ad una valutazione 
generalizzata (ad esempio in base alla nazionalità) o a condizionalità (riferite, ad 
esempio, alla situazione dei diritti umani nel paese di origine);

5.  sottolinea che nel periodo di attesa, le autorità dovrebbero prendere in considerazione le 
diverse esigenze dei richiedenti asilo che versano in uno stato di maggiore fragilità, come 
i minori, i disabili e le donne, e mettere a disposizione le necessarie infrastrutture;

6. condivide il parere della Commissione secondo cui l'asilo deve essere parte integrante 
della cooperazione allo sviluppo con i paesi terzi e non uno strumento di gestione delle 
crisi; ribadisce inoltre che la cooperazione allo sviluppo, in particolare la prevenzione 
delle crisi, il monitoraggio dei diritti umani, la trasformazione dei conflitti e la 
costruzione della pace, potrebbero fungere da strumento di prevenzione degli sfollamenti; 
sottolinea pertanto la necessità che vi sia una stretta connessione tra il sistema europeo 

1 GU L 326 del 13.12.2005, pag. 13.
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comune di asilo e le politiche europee in campo umanitario e di sviluppo;

7. attende con interesse la valutazione dei programmi di protezione regionale (PPR), previsti 
per il 2009; sottolinea che lo sviluppo di tali programmi deve avvenire in piena coerenza 
con i piani d'azione nazionali e regionali e il programma tematico nel settore della 
migrazione e dell'asilo dello strumento di cooperazione allo sviluppo (DCI) e, più in 
generale, che non deve essere mai un mezzo per sottrarre responsabilità agli Stati membri 
e all'UE;

8. invita la Commissione a promuovere una maggiore partecipazione degli Stati membri agli 
sforzi di reinsediamento dei rifugiati condotti a livello mondiale; 

9. plaude al fatto che la Commissione riconosca l'esigenza di garantire la coerenza con altre 
politiche aventi un impatto sulla protezione internazionale; invita quindi la Commissione 
a sostenere e a introdurre iniziative tese al riesame e all'adeguamento di tutte le politiche 
e le pratiche di gestione delle frontiere, come l' Agenzia europea per la gestione della 
cooperazione operativa alle frontiere esterne degli Stati membri dell'Unione europea 
(FRONTEX )e il Sistema europeo di sorveglianza delle frontiere (EUROSUR), onde 
assicurare ai rifugiati l'accesso alla protezione nell'UE e il pieno rispetto del principio di 
non respingimento alle frontiere esterne dell'Unione europea; sottolinea inoltre che il 
dovere di fornire assistenza, sancito dalla convenzione delle Nazioni Unite sul diritto del 
mare (UNCLOS), è giuridicamente vincolante per gli Stati membri, l'UE e FRONTEX. 
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